
C
ontinua il balletto di ci-
fre di un’Italia “alle -
gra ma non troppo”.
Da un lato, l’Istat nel
terzo trimestre 2016

registra una lieve risalita del Pil
dello0,3%,dall’altro, Savethe
Children,nelsuosettimo“Atl -
anteperl’Infanzia”, pubblica-
to in vista della Giornata Inter-
nazionale dei diritti dell'infan-
zia e dell'adolescenza, ci rac-
contaunPaese,vistoconglioc-
chi dei minori, sempre più po-
vero. “In Italia quasi 1 minore
su3èarischiopovertàedesclu-
sione sociale. I bambini di 4 fa-
miglie povere su 10 soffrono il
freddo d'inverno perché vivo-
noincasenonriscaldate,men-
tre1bambinosu10viveinabi-
tazioninonabbastanzalumino-
se;1su20nonpossiedegiochi
a casa o da usare all'aria aper-
ta, mentre più di 1 su 10 non
può permettersi di praticare
sportofrequentarecorsiextra-
scolastici”. Se ilnostro, oltrea
nonessereunPaeseperlavora-
torie lavoratrici, perpensiona-
teepensionati,perdonneean-
ziani,nonloèancheperibam-
bini,allorac’è dachiedersi:do-
ve stiamo andando? Che futu-
rostiamocostruendo?Doman-
de che richiedono risposte ur-
gentieimmediate,apartireda
politicheveredisupportoatut-
tequellefamigliechevivonoin
forti condizioni di disagio eco-
nomico. Siamo in attesa da
tempo dell’approvazione del
disegno di legge delega sulla
povertà, fermo attualmenteal
Senato,sucui convergonotut-
ti,governo,opposizioneeparti
socialiecheporterebbesicura-
mente giovamento in questa
direzione. Approvarlo entro fi-
ne anno, pertanto, come so-
stiene la Cisl, diventa essenzia-
le per avviare già dal 2017 un
percorso equilibrato e sosteni-
bile di sostegno agli incapienti
ed arrivare nel 2020, secondo
latabelladimarcia,conmodali-
tà corrette e risorse adeguate,
all’istituzione del cosiddetto
Reis, reddito d’inclusione so-
ciale. La povertà delle famiglie
edeiminorinasceesisviluppa
non solo per la mancanza o la
perdita del posto di lavoro,
complice lacrisi, maanche per
la scarsa partecipazione delle
donne al mercato del lavoro.
Come Coordinamento nazio-
nale donne, siamo sempre più
convintecheillavorodelledon-
ne genera altro lavoro, ad
esempio nei servizi, protegge

lafamigliadalrischiodipovertà
e assicura il benessere della
stessa e soprattutto dei figli.
Perquestoincentivarel’acces -
so e favorirne la permanenza
femminile al lavoro devono ri-
manereobiettiviprioritari.Sen-
zaillavoro,ledonneelecoppie
faticano inoltre a fare progetti
divitaeafarefigli.Nondimenti-
chiamoci,cheiminorinonsolo
soffrono le situazioni descritte
daSavetheChildren,manena-
sconosempremeno;nel 2015
sono nati appena 488 mila
bambini, il dato più basso
dall’Unità d’Italia. Dobbiamo,
dunque, restituire, attraverso
lapromozioneelatuteladella-
vorodelledonne,anchevalore
socialeallamaternità,digaran-
zia del futuro e non relegarla
ad un fatto privato di coppia.

Un tema questo fondamenta-
le, di cui si è discusso ampia-
mente anche a Genova in un
Convegno promosso dal Co-
mune e dalla Regione, da Cgil
CisleUilealtreAssociazioniea
cuiabbiamopresopartecome
Coordinamentonazionaledon-
ne.Ledonnenondevonoesse-
recostretteasceglieretralavo-
ro e maternità ma essere libe-
re di farlo quando lo desidera-
no, senza che ciò diventi il pre-
testoperabbandonareilposto
dilavorooesserelicenziate,co-
mesuccedenelcasodelle“di -
missioni in bianco”. Necessi-
ta,dunque,unmixdi interven-
ti che sviluppi politiche fiscali a
vantaggio delle famiglie, spe-
cie quelle più bisognose, insie-
me ad una crescita qualitativa
e quantitativa dei servizi a di-

sposizione per l’infanzia e per
lacurafamiliare,ingradodida-
re impulso alla conciliazione
tra vita e lavoro e alla condivi-
sionedelleresponsabilitàdicu-
ra, fondamentali per garantire
l’incremento e la tenuta
dell’occupazione femminile.
Lemisureunatantumnonfun-
zionanoenonservonoaridare
slancioalletantefamiglieindif-
ficoltà,aibambinichevivonodi
riflesso condizioni difficili, alla
maternità e anche alla ripresa
della nostra economia. Biso-
gnafareprestoperevitareche
ilmalannodellapovertàsipro-
paghi e si trasformi in una ma-
lattiainguaribile.

Liliana Ocmin

conquiste delledonne

Osservatorio
Cronacheeapprofondimenti
delleviolenzesulledonne/348

Occupazionefemminile,
unvalorenonsoloeconomico
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Bando per iniziative educative
in ambito scolastico

contro la violenza di genere
UnavvisodeldipartimentoperlePariOp-
portunità, rivolto a tutte le scuole, ha da-
toilvia inquestigiorniadunbandoper la
realizzazionediiniziativeeducativeinam-
bito scolastico legate ai temi della parità,
anche attraverso un approccio di genere
nell’ambito delladidattica, inattuazione
delpunto5.2del“Piano d’azione straor-
dinariocontrolaviolenzasessualeedige-

nere”. Un’importante iniziativa che va
nelladirezionepiùvolteauspicatadallaCi-
sl, che prevede non solo interventi legati
alla sicurezza e assistenza delle vittime
ma anche azioni di prevenzione in termi-
ni educativi, a partire proprio dai giovani
nelle scuole. Le risorse a disposizione so-
no pari complessivamente a 5 milioni di
euro. Ogni progetto/iniziativa potrà ri-
chiedere un finanziamento fino ad un
massimo di 150.000,00 euro. Potranno
partecipare scuole singole o organizzate

inreti,ancheinpartenariatoconassocia-
zionie/oorganizzazioni, soggettipubblici
eprivaticheabbianomaturatoesperien-
ze e competenze specifiche in materia di
prevenzioneecontrastoallaviolenzacon-
tro le donne. Per l’attivazione delle do-
mandeeperogni informazionesullemo-
dalità di partecipazione al bando, vi ri-
mandiamoallaCislScuola.

Benessere
ewelfareaziendaleinEnel:

grande traguardo della Flaei
Èstatosottoscrittoil10novembreunim-
portante accordo sindacale in Enel, for-
tementevolutodallaFlaeiedallerappre-

sentanti del Comitato Pari Opportunità,
che introduce il frazionamento del con-
gedo parentale per il minimo di un’ora,
accorda otto giorni aggiuntivi a quelli di
legge ai padri in occasione della nascita
del figlio, estende alcuni diritti contrat-
tualialleunionicivilieconcedepermessi
per gravi motivi al coniuge convivente.
Nell’ottica dibenessere,èstatacondivi-
sa e pubblicata una dichiarazione attua-
tiva dell’Accordo interconfederale 25
gennaio2016 contro le violenze e mole-
stieneiluoghidilavoro,individuandoan-
chenelComitatoPariOpportunitàil luo-
go deputato per approfondire e svilup-
pare il tema della violenza. (M.L. - Flaei)

GIORNATA INTERNAZIONALE
DEI DIRITTI DELL'INFANZIA

E DELL’ADOLESCENZA
Domenica si celebra la 27ª Giornata
internazionale dei diritti dell’infan -
zia e dell’adolescenza. La data scelta
è quella del 20 novembre quando,
nel 1989 a New York, venne approva-
ta dall’Assemblea generale delle Na-
zioni Unite la Convenzione interna-
zionale dei diritti dell’infanzia. Nel
mondo i Paesi che hanno ratificato la
Convenzione sono oltre 190. La ratifi-
ca in Italia è avvenuta nel 1991. Una
data che non vuole essere solo una
ricorrenza bensì un monito alla tute-
la e allo sviluppo delle nuove genera-
zioni che, nonostante e forti e conti-
nui passi in avanti, in molte parti del
pianeta sono ancora esposte a violen-
ze, abusi ed emarginazione.

TELEFONO AZZURRO
SABATO E DOMENICA

IN PIAZZA
PER RACCOGLIERE FONDI

Telefono Azzurro sabato 19 e dome-
nica 20 novembre rinnova il suo ap-
puntamento in più di 700 piazze ita-
liane con l’iniziativa di raccolta fondi
e sensibilizzazione ”Riaccendi l'Az-
zurro”. Un evento che coincide con
la celebrazione della Giornata inter-
nazionale dei diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza e diventa occasio-
ne anche per diffondere i dati dell’at -
tività della storica associazione italia-
na. Dal report di Telefono azzurro
emerge, tra l’altro, che in Italia, solo
nell’ultimo anno (1/11/2015 -
31/10/2016) le linee di Telefono Az-
zurro hanno gestito, in media, quasi
4 casi al giorno per episodi di violen-
za e abuso su minorenni (in totale
1.402 casi, il 35,3% sul totale delle se-
gnalazioni, pari a 3.977). Richieste di
ascolto e di aiuto che per il 41,2%
hanno riguardato bambini dagli 0 ai
10 anni, nel 32,1% preadolescenti
(11-14 anni) e nel 26,8% adolescenti
(15-17 anni). Il 26,4% dei casi ha ri-
guardato, inoltre, episodi di abuso
psicologico, il 26,2% abuso fisico e il
10,6% abuso sessuale. Proprio per
questo Telefono Azzurro vuole riac-
cendere la luce della speranza, per
tutti loro attraverso due strumenti
fondamentali, frutto di 30 anni di im-
pegno e competenze: l’ascolto e
l’intervento. In Europa si stima siano
18 milioni i bambini vittime di abusi
sessuali, 44 milioni i bambini vittime
di abusi fisici e 55 milioni coloro che
subiscono abusi psicologici (fonte:
World Health Organization).

(A cura di Silvia Boschetti)
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